
 

Decreto Dirigenziale n. 95 del 27/04/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 18 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL'ART. 208 DEL D. LGS. 152/06, PER

L'ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI  RECUPERO RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI,

DELLA DITTA AMATO ALLUMINIO S.R.L., UBICATO NEL COMUNE DI SALERNO ALLA

VIA RAMPA DEI LONGOBARDI SNC. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 

− il D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., detta le norme in materia di gestione dei rifiuti; 
− l’art. 208 del citato D. Lgs. 152/06 detta la procedura per l’approvazione dei progetti e 

autorizzazione unica alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti; 
− con deliberazione di Giunta n.1411 del 27.07.2007, la Regione Campania ha stabilito le 

procedure regionali per l’approvazione dei progetti e autorizzazione alla realizzazione degli 
impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti; 

− con D.G.R. n. 388 del 31.07.2012 la citata deliberazione n. 1411/07 è stata modificata; 
− la ditta Amato Alluminio s.r.l., con legale rappresentante Amato Giuliana, è titolare del Decreto 

Dirigenziale n. 54 del 27/02/2015 di autorizzazione per la realizzazione di un impianto di recupero 
rifiuti speciali non pericolosi ubicato nel Comune di Salerno, via Rampa dei Longobardi snc, 
distinto in catasto del medesimo Comune al foglio n. 53, particella n. 911 sub 1, 2, 3 e 4, su 
un'estensione complessiva di 10.603 mq, per lo svolgimento delle operazioni di recupero R13; 

       
CONSIDERATO che in data 11/03/2015, prot. 0168897, la ditta Amato Alluminio s.r.l. ha comunicato, 
all'U.O.D.  Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno ed alla Provincia di Salerno, la conclusione dei 
lavori, autorizzati con il D.D. n. 54/2015, allegando all'uopo perizia giurata attestante la conformità 
dell'intervento progettuale approvato in Conferenza di Servizi del 15/01/2015; 

       
     PRESO ATTO che in data 25/03/2015, prot. 0207451, è stata acquisito, da parte della Provincia di 

Salerno, Settore Ambiente Servizio Rifiuti e Bonifiche, nota prot. PSA 2014201500072379 del 
24/03/2015, il certificato rilasciato, ai sensi del punto 11.2 della D.G.R.C. n. 1411/07, di ultimazione e di 
conformità delle opere eseguite dalla società “Amato Alluminio s.r.l.”, presso l'impianto di Salerno alla via 
Rampa dei Longobardi snc, rispetto al progetto approvato con D.D. n. 54 del 27/02/2015; 

       
TENUTO CONTO che in data 17/04/2015, prot. 0264456, la ditta ha trasmesso polizza fidejussoria n° 
2015/50/2340024, Appendice 1, emessa dalla Società Reale Mutua di Assicurazioni, Agenzia di Salerno 
Velia, a favore del Presidente della Giunta Regionale della Campania, con decorrenza dal 25/03/2015 e 
scadenza il 25/03/2026; 

             
RITENUTO che: 

• l'istanza di che trattasi è stata presentata in data antecedente all'entrata in vigore della 
deliberazione di Giunta Regionale n. 81 del 09/03/2015, pubblicata sul B.U.R.C. il 23/03/2015, 
che ha abrogato le D.G.R. n. 254/90, n. 5880/02, n. 221/02, n. 2156/04 e n. 1411/07; 

• occorre procedere al rilascio dell'autorizzazione per l'esercizio dell'impianto de quo, ai sensi 
dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06 e della D.G.R.C. n. 1411/07; 

 
alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione Organizzativa competente, 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di: 
 
AUTORIZZARE,  ai sensi dall’art. 208 del D. Lgs. 152/06, la ditta Amato Alluminio s.r.l . con sede legale 
in Salerno alla via  Acquasanta snc, Trav. Nuova Strada Consortile, per l'esercizio dell' impianto di 
recupero rifiuti speciali non pericolosi, ubicato in via Rampa dei Longobardi snc del Comune di Salerno e 
distinto in catasto del medesimo Comune al foglio n. 53, in quota parte della particella n. 911, su 
un'estensione complessiva di 413,44 mq, per lo svolgimento delle operazioni di recupero R13, così 
come licenziato nella Conferenza di Servizi del 15.01.2015, di cui al D.D. n. 54 del 27/02/2015. 
 
 
PRECISARE che: 
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• la scadenza della presente autorizzazione è fissata al 25/03/2025; 
• la ditta Amato Alluminio s.r.l. potrà effettuare presso l'impianto le operazioni di recupero R13 di 

cui all'allegato C alla Parte IV del D. Lgs. 152/06, così come definite dalla vigente normativa in 
materia, per i codici CER, quantità e volumi riportati nella tabella di seguito riportata: 

  
CER DESCRIZIONE Densità  QUANTITA' MASSIMA TRATTABILE 

 t/mc  t/g mc/g t/a mc/a Operazioni 

17.04.01 Rame, bronzo, ottone 8,6 0,1 0,011 30 3,3 R13 

17.04.02 Alluminio 2,7 9 3,3 2700 990 R13 

17.04.03 Piombo 11,3 0,1 0,008 30 2,4 R13 

17.04.04 Zinco 7,1 0,1 0,014 30 4,2 R13 

17.04.05 Ferro e acciaio 7,8 0,2 0,025 60 7,5 R13 

17.04.06 Stagno 7,3 0,1 0,013 30 3,9 R13 

17.04.07 Metalli misti 7,5 0,2 0,026 60 7,8 R13 

20.01.40 Metallo 7,8 0,2 0,025 60 7,5 R13 

TOTALI 10 3,42 3000 1026,6  R13 

 
STABILIRE che:  

• la Ditta dovrà trasmettere annualmente, all'U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, 
il MUD al fine di verificare il rispetto dei quantitativi di rifiuti autorizzati con il presente 
provvedimento; 

• la quantità massima stoccabile di rifiuti, in ogni momento, così come indicato nella D.G.R.C. 
n.1411/07, non deve essere superiore a 1 mc per ogni 4 mq. di superficie; 

••••    in fase di esercizio dovranno essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione di odori 
e la dispersione di aerosol e polveri; 

••••    i rifiuti dovranno essere trattati e recuperati  senza pericolo per la salute dell’uomo e senza 
usare procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente ed in particolare: 

            - senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora; 
            - senza causare inconvenienti da rumori o da odori; 
            - senza danneggiare il paesaggio;  

••••    eventuali rifiuti pericolosi, che dovessero inavvertitamente entrare nell’impianto dovranno essere 
allontanati immediatamente verso gli impianti autorizzati al loro trattamento; 

••••    la ditta, per quanto non previsto nel presente Decreto, si dovrà attenere alla normativa vigente 
(nazionale e regionale) in materia di rifiuti e di gestione dell’attività; 

••••    la Ditta, allo scadere della gestione, è tenuto a presentare un piano di ripristino ambientale, 
riferito agli obiettivi di recupero e sistemazione dell'area, in relazione alla destinazione d'uso 
prevista dall'area stessa. Il piano di ripristino ambientale dovrà avere la valenza di un piano di 
dismissione e riconversione dell'area previa verifica dell'assenza di contaminazione, ovvero in 
presenza di contaminazioni, dovrà prevedere la bonifica dell'area da attuarsi con le procedure e 
le modalità indicate dal D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

PRENDERE ATTO che:  
• il ciclo lavorativo non prevede emissioni in atmosfera ed acque di processo; 
• la pulizia delle pavimentazioni dovrà avvenire mediante mezzi a secco; 
• l'attività dovrà essere svolta esclusivamente all'interno del capannone; 
• saranno utilizzati gli uffici ed i servizi igienici ubicati in adiacenza all'impianto, fuori dal perimetro 

dello stesso e di proprietà della stessa ditta Amato Alluminio. 
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PRECISARE che la presente autorizzazione non esonera la ditta dal conseguimento, in fase di gestione, 
di eventuali autorizzazioni, pareri di competenza di altre Autorità previsti dalla normativa vigente. Si 
richiamano in particolare gli obblighi in materia di salute e di sicurezza sul lavoro e igiene pubblica, 
nonché in materia di prevenzione incendi di cui al D.P.R. n. 151/2011. 
 
FAR PRESENTE che avverso il presente decreto è ammesso, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n. 
241/90 e s.m.i., ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica. 
  
NOTIFICARE il presente Decreto alla ditta Amato Alluminio s.r.l. con sede legale in Salerno alla via  
Acquasanta snc, Trav. Nuova Strada Consortile. 
 
TRASMETTERE copia del presente decreto alla Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema della 
Regione Campania, al Sindaco del Comune di Salerno, all'Amministrazione Provinciale di Salerno, 
all'A.R.P.A.C. di Salerno, all'ASL Salerno, alla Sezione Regionale Albo Gestori Ambientali c/o CCIAA di 
Napoli.  

 
      INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione. 
 
 

                                                                                                                    Dr. Antonello Barretta 
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